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Ristagno idrico

È l’eccesso di acqua piovana che:

Ristagno idrico

eccesso d acqua p o a a c e

‐ rimane sulla superficie di terreni poco permeabili

‐ penetra nel terreno, scende in profondità e si accumula nella falda freatica
fino a che il livello superiore di questa si avvicina, raggiunge o supera la
superficie del terreno, invadendo lo strato attivo.



Effetti del ristagno

I ffi i t i bi l di CO iù id tt i

Effetti del ristagno

Insufficiente ricambio gassoso e accumulo di CO2 più ridotto con acqua in 
movimento e ossigenata

Stentato accrescimento apparato radicale – Ridotto assorbimento elementi pp
nutritivi

Attacchi parassitari fungini

R ll t t tti ità i bi f lRallentamento attività microbica favorevole

Infestazione con piante che tollerano il ristagno più della coltura

Riduzione del periodo utile per la coltivazioneRiduzione del periodo utile per la coltivazione

Minore T del suolo

Difficoltà di movimentazione delle macchine

Difficoltà di ripristino dello stato strutturale

Il gelo determina uno stato disperso e fangoso



Generalità
Bonifica idraulica: insieme di interventi atti ad rimuovere le cause che rendono
i d i i i h l l i li d i i à è i

Generalità

improduttivo un territorio o che ne ostacolano la migliore produttività; è a carico
dello Stato e dei privati interessati (bonifiche delle paludi del ferrarese a fine
‘800; le bonifiche sarde del 1918‐1939; bonifiche dell’area piemontese (Camillo
Benso conte di Cavour))

Franco di bonifica: dislivello tra la superficie libera del terreno e il pelo d’acqua p p q
della falda in condizioni di equilibrio

Franco di coltivazione: dislivello tra la superficie del suolo ed il livello della faldaFranco di coltivazione: dislivello tra la superficie del suolo ed il livello della falda 
freatica nel periodo successivo alla precipitazione (2‐3 gg) che ne ha provocato 
l’innalzamento.  Il suo spessore dipende dalle caratteristiche pedologiche e dalla 
colturacoltura



Sistemazioni idraulico-agrarie di pianuraSistemazioni idraulico agrarie di pianura

Scopi specifici:Scopi specifici:
– smaltire rapidamente quantitativi di acqua superiori alla 
capacità di assorbimento del suolo,p ,
– Facilitare la percolazione dell’acqua in profondità per evitare 
ristagni e per creare riserve utilizzabili dalla coltura

Elementi caratteristici:
1. affossatura
2 il2. il campo
3. Le capezzagne
4 la baulatura dei campi4. la baulatura dei campi



AffossaturaAffossatura

Obiettivi:Obiettivi:
– Raccogliere
– Convogliare le acque superficiali
– Allontanare
– Garantire la formazione di una riserva idrica per le esigenze 
d ll ltdelle colture

Elementi costitutivi:Elementi costitutivi:
– scoline
– capofossi

Dimensioni maggiori
capofossi

– fossi collettori



AffossaturaAffossatura
Scoline (o fossi di prima raccolta o fosse camperecce):

l l fi i li fi i li•raccolgono la acque superficiali e sottosuperficiali
•hanno sezione trapezioidale e area  0,20‐0,40 m2

pendenza longitudinale 0,8‐1,5 ‰, mai superiore
corrono paralleli al lato maggiore del campo e fra lorocorrono paralleli al lato maggiore del campo e fra loro
distanza fra loro variabile: permeabilità, tessitura suolo; < nei terreni compatti, 

> in quelli sciolti. La portata e lo sviluppo dell'affossatura dipendono dal regime 
pluviometrico e dalle caratteristiche del suolopluviometrico e dalle caratteristiche del suolo
100‐200 m3 ha‐1 nei suoli sciolti
400‐500 m3 ha‐1 nei  suoli pesanti



AffossaturaAffossatura
Scavafossi:
– a fresa (1): munite di palettea fresa (1): munite di palette 
ruotanti
– a dischi o tamburi (2): muniti di
tamburi ruotanti dotati di palette;tamburi ruotanti dotati di palette; 
possono essere sostituiti con 
tamburi a lame per la pulizia del 
ffosso



Baulatura dei campi

– a padiglione (A)
– a colmo trasversale (B)
– a colmo longitudinale (C)

A B C



Schemi di sistemazioni idraulico-agrarie di pianura

Sistemazione a cavalletto
(o alla bolognese)(o alla bolognese)

– Campi: forma rettangolare; 
testate 30 40m lunghezza 120testate 30‐40m, lunghezza 120‐
150m
– Colmo a padiglione
S li t l i l ti– Scoline: poste lungo i lati 

maggiori confinanti con i cavalletti; 
defluiscono nelle capezzagne
– Cavalletti: strisce di terreno 
larghe 3‐6m su cui si coltivano 
piante arboree p
– Tare: 12‐18%



Schemi di sistemazioni idraulico-agrarie di pianura

Sistemazione a piantata
– Campi: forma rettangolare; larghezza a p o a e a go a e; a g e a
30‐35m, lunghezza 80‐100m
– Colmo longitudinale
– Piantata: striscia di suolo larga 4‐6m;Piantata: striscia di suolo larga 4‐6m; 
posta tra 2 campi vicini;
– Tare 10‐15%



Schemi di sistemazioni idraulico-agrarie di pianura

Sistemazione a cavini (o alla 
padovana):padovana):
– Campi: forma rettangolare; larghezza 
35‐50m, lunghezza > 100m; separati da 
filari di alberi
– Colmo trasversale
– Cavini (scoline): poste lungo le 
capezzagne



Schemi di sistemazioni idraulico-agrarie di pianura

Sistemazione a prode (o alla 
toscana):toscana):
– Campi: forma rettangolare; testate 
30‐40m, lunghezza circa 150‐200m
– Colmo longitudinale
– Scoline: poste lungo i lati maggiori 
(=prode)
– Lungo una proda può essere 
piantato un filare di alberi
– Per suoli di medio impastop
– Tare: 6‐8%



Schemi di sistemazioni idraulico-agrarie di pianura

Sistemazione a larghe (o 
alla ferrarese):alla ferrarese):
– costituita da superfici definite larghe 
suddivise in quadri da stradoni ortogonali 
fra loro.
– Al loro interno, i quadri, sono suddivisi in 
campi di forma rettangolare (larghezza 30‐
50m lunghezza 200‐800m)
– Colmo longitudinale.
– Alle testate: capezzagne e capofosso;p g p ;
– Scoline: lungo i lati maggiori
– Tare: 10‐15%



Drenaggio

Rete scolante sottosuperficiale
• Obiettivi:
– Allontanare le acque sottosuperficiali in 
eccesso
(piovane, da falda)
– Impedire l’instaurarsi ed il permanere di 
condizioni
asfittiche nell’area interessata dalle radici

• Tipologie di drenaggio:
– Drenaggio tubolareDrenaggio tubolare
– Drenaggio senza tubazioni

• Elementi costitutivi:• Elementi costitutivi:
– Dreni (drenaggio tubolare)
– Cunicoli formati entro il suolo (drenaggio 
senza
tubazioni)



DRENAGGIO TUBOLARE
– posa in profondità di dreni (tubazioni) 
in materiali diversi, che hanno la funzione 
di raccogliere l'acqua in eccesso e didi raccogliere l acqua in eccesso e di 
allontanarla dal terreno coltivato;
– I dreni sfociano in fossi raccoglitori.
• I dreni:
– terra cotta, cemento, plastica rigida o 
flessibile;
– dotati di numerose fessure per la 
raccolta delle acque;
– Possono essere rivestiti di fibra di cocco 
per evitare l'intasamento delle tubazioni.
– Posati con macchine specifiche la cui 
profondità di lavoro è controllata da un 
laser

l l h ll– Durata pluriennale anche grazie alla 
possibilità di pulizia dei dreni



Fasi drenaggio tubolare: 1) livellamento



Fasi drenaggio tubolare: 2) Calcolo delle distanze tra i dreni e della 
profonditàp



Fasi drenaggio tubolare: 3) posa dei drenigg ) p



Drenaggio senza tubazioni: aratro talpa

Per creare dei cunicoli di scolo:Per creare dei cunicoli di scolo:
funziona bene solo in:funziona bene solo in:
• terreni tendenzialmente argillosi
• se utilizzato con terreno umido (plasticità) 


